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Conferenza stampa 30 luglio 2020 | Le mostre
“Dentro la natura”: a Palazzo Roccabruna
la personale di Albino Rossi
All’autore dell’immagine ufficiale della 68. edizione è dedicata una mostra che sarà inaugurata il 20 agosto.
In Piazza Fiera, due esposizioni sul rapporto tra cinema italiano e georgiano e sul progetto “Brenta Open”
Anche in un’edizione così particolare il Trento Film Festival non ha rinunciato a proporre al pubblico alcune mostre che, come ormai tradizione, spaziano dalla pittura alla fotografia e testimoniano con la forza delle immagini il profondo rapporto tra arte, cinema, montagna e natura.

Verrà inaugurata già giovedì 20 agosto la mostra “Dentro la natura”, dedicata all'artista trentino Albino Rossi, ideatore dell'immagine del manifesto dell’edizione 2020 della rassegna cinematografica, ospitata nel prestigioso Palazzo Roccabruna di Trento. In mostra circa 60 opere che, partendo dai temi simbolo della produzione artistica di Albino Rossi, come le montagne, i boschi e le nature morte, dialogheranno con una serie di opere assolutamente inedite: sarà in mostra anche il disegno preparatorio del manifesto che ricorda la tragedia della tempesta Vaia dal titolo esplicativo "Un bosco per non dimenticare". La mostra, che sarà visitabile fino al 19 settembre, è curata da Patrizia Buonanno dello Studio Buonanno Arte Contemporanea di Trento, in collaborazione con l'architetto Roberto Festi. Per l'occasione sarà pubblicato un catalogo, edito da Saturnia litografica editrice, con il testo del giornalista e saggista Franco de Battaglia.

Albino Rossi è nato nel 1953, vive e lavora in Val di Sole (Trentino). Pur avendo soggiornato molto all'estero, soprattutto a Londra, ha scelto di vivere tra le sue montagne. Nel corso degli anni, Rossi ha realizzato molte mostre personali, e numerose partecipazioni a mostre collettive in gallerie e sedi museali. Le sue opere sono inserite in importanti collezioni e installazioni permanenti.

È invece dedicata al “Neorealismo italiano nel cinema georgiano” la mostra fotografica che sarà accessibile al pubblico in piazza Fiera durante tutti i giorni di festival. Durante una conversazione con i suoi colleghi georgiani, una volta Federico Fellini disse che il cinema appartiene al popolo italiano e a quello georgiano. Forse aveva  ragione, considerato che queste due nazioni hanno molto in comune. Le loro ricche tradizioni culturali e storiche, il talento artistico, la tolleranza religiosa e le profondità spirituali portano tutti a una buona fusione sia nella letteratura georgiana che in quella italiana, nell'arte in generale e specialmente nel cinema. Nel 2020 ricorrono i 100 anni dalla nascita del grande cineasta Federico Fellini e, grazie alla collaborazione dell'Ambasciata di Georgia e  dell’Art Palace of Georgia - Museum of Cultural History, il Trento Film Festival propone una galleria di scatti che molto raccontano di questa stretta affinità culturale.

Nei giorni del Festival, presso gli spazi di MontagnaLibri, sarà visitabile anche “Brenta Open: la storia di pochi diventa conquista di molti”. Brenta Open è dal 2015 un progetto di inclusione sociale e sportiva per rendere la montagna accessibile anche a persone con disabilità. La mostra presenta alcune immagini del nuovo libro pubblicato da Dolomiti Open e Sportfund con la collaborazione di Montura.

Infine una mostra “virtuale”, disponibile sul sito del Trento Film Festival: gli studenti di Graphic Design 2 della LABA Trentino | Libera Accademia di Belle Arti di Rovereto, hanno interpretato le tematiche promosse dall’Agenda 2030 realizzando 17 manifesti diversi, uno per ogni Obiettivo di Sviluppo Sostenibile individuato dall’ONU.
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